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LA GIUNTA REGIONALE 

RICHIAMATI: 

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da CORONAVIRUS-19), 
che, tra l'altro, all'articolo 4, prevede misure per potenziare la capacità di intervento del Sistema 
Sanitario; 

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19); 

- il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19); 

- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.);  

- il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 (Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 
3 giugno 2020); 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 13 ottobre 2020 (Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”); 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 18 ottobre 2020 (Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”); 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 24 ottobre 2020 (Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”); 
 

RICHIAMATI altresì: 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e, in particolare, 
l’articolo 7, che disciplina i Comitati Regionali di Coordinamento;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 21 dicembre 2007 (Coordinamento 
delle attività� di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro) che, in 
particolare, all’articolo 1, comma 1, attribuisce al Comitato regionale funzioni di indirizzo e 
programmazione delle attività di prevenzione e di vigilanza e l’articolo 2, comma 1, che prevede 
l’istituzione di un ufficio operativo presso ogni Comitato Regionale; 

- il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto dalle parti sociali il 14 marzo 
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2020 e  integrato dalle stesse il 24 aprile 2020, che contiene linee guida per agevolare le imprese 
nell’adozione dei protocolli di sicurezza anti-contagio; 

 

RICHIAMATI, infine: 

- la legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di politiche regionali del 
lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per l'impiego); 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1032 del 26 luglio 2019, recante “Ridefinizione 
della composizione del Comitato regionale di coordinamento in materia di sicurezza e salute 
sul luogo di lavoro (art. 7, del d.lgs. 81/2008), e dell’Ufficio operativo, ai sensi del DPCM 
21 dicembre 2007. Revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 3211 del 7 
novembre 2008”; 

- il provvedimento dirigenziale n. 2189 in data 13 maggio 2020, recante “Designazione dei 
componenti del comitato regionale di coordinamento delle attività� di prevenzione e vigilanza 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 447 in data 29 maggio 2020, recante 
“Approvazione dei protocolli di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 in relazione allo svolgimento in sicurezza 
dei servizi diurni rivolti a persone con disabilità, dei servizi per minori e loro famiglie, 
dell’esame di Stato nella scuola secondaria di secondo grado, del commercio al dettaglio, 
della formazione professionale, delle visite a castelli e musei nonché sostituzione del 
protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 in relazione allo svolgimento in sicurezza degli esercizi che 
forniscono servizi di acconciatura e centri estetici di cui all’Allegato B della DGR 
387/2020”; 

- l’ordinanza del Presidente della Regione Valle d’Aosta n. 357 in data 1° settembre 2020, 
recante “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-2019. Riavvio di ulteriori attività economiche, produttive e sociali, relativamente ai 
servizi educativi per l’infanzia. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.”; 

 
RITENUTO necessario garantire la prosecuzione delle attività tenendo conto dell’andamento 
dell’epidemia e della tutela della salute dei lavoratori e degli utenti; 

CONSIDERATO che le misure sancite dal decreto-legge n. 19 del 25 marzo 2020 e dal sopra 
richiamato protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro rappresentano un obbligo per i datori di 
lavoro delle attività produttive e professionali al fine di garantire il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 e che, pertanto, le misure di sicurezza anti-contagio si aggiungono a quelle già 
adottate ai fini della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 
81/2008; 

RITENUTO necessario, ai sensi del punto 1 del deliberato della deliberazione di Giunta regionale 
447/2020, aggiornare, sulla base delle decisioni del Comitato regionale di coordinamento per la 
sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro assunte nel corso della riunione del 30 ottobre 2020, il 
protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 per la tutela della salute e sicurezza di lavoratori e utenti degli organismi formativi, 
di cui all’Allegato E della medesima deliberazione, con l’allegato A alla presente deliberazione, 
riguardo all’esigenza di adeguarlo all’attuale peggioramento della situazione sanitaria, prevedendo 
che possa essere aggiornato, integrato o modificato sulla base dell’evoluzione delle disposizioni del 
Governo, dell’evoluzione dello scenario epidemiologico, nonché di eventuali ulteriori indirizzi di 
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carattere tecnico-scientifico di livello regionale, nazionale o internazionale - sottoscritto dal 
direttore della Struttura complessa Sicurezza degli ambienti di lavoro dell’Azienda USL della Valle 
d’Aosta e dai rappresentanti dei seguenti enti o associazioni: 

- Consorzio Permanente degli Enti Locali (C.P.E.L.) 
- Confindustria Valle d’Aosta 
- Confartigianato Valle d’Aosta 
- Fédération des coopératives valdotaines 
- Confcommercio Valle d’Aosta 
- CNA Valle d’Aosta 
- Associazione albergatori ADAVA 
- C.G.I.L. 
- C.I.S.L. 
- U.I.L. 
- S.A.V.T.; 

 
DATO ATTO che, per quanto concerne eventuali ricadute in termini di spesa rispetto 
all’approvazione del protocollo di cui alla presente deliberazione, è stata effettuata l'attività di 
confronto con la Struttura di riferimento competente per la gestione dei relativi servizi, finalizzata 
alla verifica della disponibilità delle necessarie risorse, da cui è emerso che i maggiori oneri 
derivanti dall’applicazione degli incrementi per la sicurezza sono a carico degli enti di formazione; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 70 in data 14 febbraio 2020, concernente 
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2020/2022 e delle connesse disposizioni applicative, come adeguato con 
DGR n. 231 del 27 marzo 2020; 

VISTO il parere favorevole di legittimità� sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dal 
Coordinatore del Dipartimento politiche del lavoro e della formazione, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, della l.r. 22/2010; 

Su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, Luigi Bertschy;  

ad unanimità� di voti favorevoli 

DELIBERA 

1. di approvare l’aggiornamento del protocollo di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 per la tutela della salute e 
sicurezza di lavoratori e utenti degli organismi formativi, di cui all’Allegato E della 
deliberazione di Giunta regionale n. 447 in data 29 maggio 2020, con l’Allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, sancendo che possa 
essere aggiornato, integrato o modificato sulla base dell’evoluzione delle disposizioni del 
Governo, dell’evoluzione dello scenario epidemiologico, nonché di eventuali ulteriori 
indirizzi di carattere tecnico-scientifico di livello regionale, nazionale o internazionale; 

2. di dare atto che i maggiori oneri derivanti dall’applicazione degli incrementi per la sicurezza 
sono a carico degli enti di formazione. 

 

§ 
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Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 1113 in data 02/11/2020 

Aggiornamento al 30 ottobre 2020 del protocollo di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 per la tutela della salute e 
sicurezza di lavoratori e utenti degli Organismi Formativi.  

 

Finalità 
Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da Covid-19 ha determinato la 
necessità di adottare importanti azioni contenitive, tra cui la sospensione temporanea di 
numerose attività.  
Il presente protocollo, che rappresenta un aggiornamento di quanto approvato con DGR 447 
in data 29 maggio 2020, ha l’obiettivo di individuare un set di elementi minimi operativi da 
applicare a tutte le componenti della formazione professionale e si applica alle attività 
formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese), compresi gli esami 
finali (teorici e/o pratici), alle attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e 
orientamento in gruppo e individuali, nell’ambito, a titolo non esaustivo, di: 

− percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), anche in modalità duale, 
finalizzati al conseguimento di qualifica e diploma professionale realizzati presso gli 
organismi di formazione professionale. Gli Istituti Professionali che realizzano 
percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà sono tenuti all’applicazione dello specifico 
Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 per la tutela della salute e sicurezza di lavoratori e 
studenti delle istituzioni scolastiche regionali di ogni ordine e grado; 

− percorsi di formazione e attività di orientamento per l’inserimento e il reinserimento 
lavorativo; 

− percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 
− percorsi di formazione regolamentata; 
− percorsi di formazione continua ivi compresa la formazione di cui all’articolo 37 del 

d.lgs. 81/2008. 
 
Le indicazioni contenute nel presente documento sono coerenti con le misure di prevenzione 
e contenimento riconosciute a livello nazionale per contrastare il rischio di diffusione del 
virus SARS-CoV-2 (tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact 
tracing). Tali indicazioni sono da ritenersi aggiornabili a seguito di modifiche che dovessero 
intercorrere tanto a livello normativo quanto a livello epidemiologico. Si pongono, inoltre, in 
continuità con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e 
dall’Istituto Superiore di Sanità, che hanno il principale obiettivo di ridurre il rischio di 
contagio per i singoli e per la collettività in tutti i settori produttivi ed economici, nonché con 
le Linee per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive approvate in sede di 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nell’ultima versione dell’8 ottobre 
2020, tra le quali figura una specifica scheda tecnica dedicata alle attività di formazione 
professionale. Nello specifico, tali indicazioni si rivolgono ai lavoratori, all’utenza e a tutti 
coloro che accedono ai locali dell’Organismo Formativo per lo svolgimento di attività di 
formazione finanziata e/o autorizzata dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta.  
 
Tutte le indicazioni di seguito riportate, articolate in cinque sezioni tematiche, devono 
intendersi come integrazioni alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-
comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di 
vita sociale. Al tempo stesso, tali indicazioni non risultano esaustive e tantomeno si 
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sostituiscono agli obblighi di legge previsti in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.  
 

1. Accesso in presenza alle strutture formative e patto di corresponsabilità 
 
L’accesso alle strutture formative da parte di tutti gli utenti deve essere per quanto possibile 
limitato al tempo strettamente necessario per lo svolgimento delle attività di interesse: si 
invita a privilegiare, laddove possibile, il ricorso alle comunicazioni e alla formazione a 
distanza. 
L’accesso ai visitatori deve essere limitato a casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale e 
operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione: in tali casi, deve essere 
curata una regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 
anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché 
della data di accesso e del tempo di permanenza. 

 
Per facilitare la circolazione interna, soprattutto qualora si evidenziassero delle criticità, si 
invita, ove possibile, a differenziare i punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura, con 
ipotesi di percorrenza interna adeguati che minimizzino le possibilità di incrocio dei flussi.  
 
È importante sottolineare che, oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali messe 
in atto nel contesto formativo e declinate ai punti successivi, è indispensabile anche la 
collaborazione attiva degli allievi e, laddove necessario, delle loro famiglie, che dovranno 
continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla 
diffusione dell’epidemia nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva. A tal 
proposito gli organismi formativi sono tenuti a proporre agli allievi e, in caso di minori, alle 
loro famiglie, la sottoscrizione di un patto di corresponsabilità, quale simbolica alleanza tra le 
parti che si impegnano a partecipare alla piena realizzazione degli obiettivi formativi proposti, 
nel rispetto delle regole e dei principi condivisi ivi comprese le misure di sicurezza imposte 
dalla situazione emergenziale derivante dal Covid-19. Il patto di corresponsabilità enuclea i 
principi e i comportamenti che l’ente e l’allievo (e la sua famiglia per quanto riguarda in 
particolare i soggetti minorenni) condividono e si impegnano a rispettare e deve contenere al 
minimo le seguenti indicazioni utili alla gestione del percorso formativo in relazione al 
periodo emergenziale in atto: 

• Esplicitazione delle misure di contenimento del contagio che sono adottate presso 
l’ente, in linea con le indicazioni del presente protocollo; 

• Indicazioni circa l’uso e la fornitura delle mascherine e degli ulteriori diversi 
dispositivi di protezione individuale che devono essere utilizzati; 

• Rimando alla responsabilità individuale rispetto al proprio stato di salute, con impegno 
a non presentarsi presso l’ente nel caso di stati febbrili o di altri sintomi simil-
influenzali; 

• Dichiarazione inerente l’assenza di contatti, nei 14 giorni precedenti all’avvio del 
singolo corso, con persone affette da Covid-19 o con persone che hanno avuto sintomi 
o di aver convissuto con persone in quarantena; 

• Dichiarazione di non trovarsi in condizione di isolamento o quarantena; 
• Impegno da parte dell’allievo a comunicare immediatamente casi confermati Covid-19 

tra i propri contatti stretti; 
• Impegno da parte dell’allievo ad adottare comportamenti di massima precauzione 

circa il rischio di contagio sia presso l’ente che nel resto della giornata; 
• Impegno da parte dell’allievo a comunicare tempestivamente eventuali assenze 

pianificate o i casi di assenza per motivi sanitari. 
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2. Referente Covid-19 

 
Al fine di facilitare la gestione delle attività formative nel corso del periodo emergenziale e la 
gestione tempestiva ed efficace di casi sospetti o confermati di contagio da Covid-19, in ogni 
organismo di formazione deve essere identificato un referente (e un suo sostituto) che svolga 
un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione (DdP) e possa creare una rete con le 
altre figure analoghe negli altri organismi di formazione. 
Ciascun referente dovrà quindi essere adeguatamente formato sugli aspetti principali di 
trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito 
scolastico e sulle procedure di gestione dei casi Covid-19 sospetti o confermati. La 
formazione viene realizzata secondo le indicazioni dell’Amministrazione regionale. 
Il referente per il COVID-19 è tenuto a: 

• informare e sensibilizzare il personale dell’ente sui comportamenti da adottare in base 
alle informazioni assunte dal DPD; 

• comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti 
nei singoli gruppi classe (a titolo esemplificativo, il 40%; il valore deve tenere conto 
anche della situazione delle altre classi) o di docenti; 

• in caso di casi confermati, per agevolare le attività di contact tracing, fornire 
o l’elenco degli allievi del gruppo classe in cui si è verificato il caso; 
o l’elenco dei docenti/operatori che hanno svolto l’attività formativa all’interno 

del gruppo; 
o elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 

della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla 
comparsa dei sintomi (per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti 
la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi 
alla diagnosi). 

 
3. Formazione in aula e formazione pratica in laboratorio 
 

Tutte le attività formative sono svolte avendo cura di predisporre l’ambiente (aule, laboratori 
interni o all’aperto, laddove possibile) con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, 
ma con particolare attenzione a che lo svolgimento di qualsivoglia attività non avvenga prima 
che il luogo dell’attività non sia stato opportunamente igienizzato, nell’alternarsi tra un 
gruppo classe e l’altro. 
Nella sede formativa, occorre rispettare le seguenti disposizioni in ordine all’organizzazione 
dell’attività lavorativa, dell’accoglienza dell’utenza, dell’erogazione della formazione in aula 
e in laboratorio: 
 esporre all’esterno dell’aula/laboratorio un cartello indicante la sua massima capienza; 
 predisporre un’adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare, 

rivolta sia ai destinatari sia al personale, comprensibile anche per gli utenti di altra 
nazionalità; 

 prevedere idonea segnaletica con pittogrammi e affini; 
 rendere disponibili soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani per utenti e personale 

anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità 
dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente; 

 richiedere l’utilizzo della mascherina chirurgica a tutto il personale dipendente, al 
personale docente, agli allievi e all’utenza. L’utilizzo della mascherina deve essere 
assicurato per tutto il periodo di permanenza presso la sede formativa, sia in situazione di 
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movimento che in condizioni di staticità ed è pertanto necessario assicurare, nel corso 
dello svolgimento delle attività didattiche previste, una attenta programmazione di 
specifiche pause durante le quali sia possibile la rimozione del dispositivo e la 
reidratazione; 

 garantire una pulizia giornaliera e una disinfezione periodica degli ambienti, con 
particolare attenzione alle superfici più a rischio di contaminazione. Particolare attenzione 
alle misure di pulizia e disinfezione quotidiane e ripetute deve essere riservata ai servizi 
igienici; 

 garantire un adeguato e frequente ricambio dell’aria in tutti gli ambienti. Per gli impianti 
di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, devono essere 
rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e, in ogni caso, deve 
essere garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo, per 
mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di 
cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe 
superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in 
funzione continuata, laddove previsto, l’estrattore d’aria ovvero gli infissi esterni vanno 
mantenuti costantemente (o il più possibile) aperti; 

 organizzare l’accesso alla struttura, anche eventualmente su turni, al fine di evitare gli 
assembramenti all’interno e all’esterno; 

 prevedere la rilevazione della temperatura quotidianamente all’ingresso della struttura, 
impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa in caso di temperatura 
superiore a 37,5 °C; 

 al momento del “primo accesso” alla struttura (es. primo giorno di corso) acquisire 
l’autodichiarazione dell’allievo o di chi ne fa le veci di non avere avuto contatti nei 14 
giorni precedenti con persone affette da Covid 19 o con persone che hanno avuto sintomi 
o di aver convissuto con persone in quarantena; 

 informare il personale e tutti gli allievi circa le modalità di gestione sui comportamenti da 
adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per Covid-19; 

 privilegiare, per quanto possibile, attività che possano ridurre contatti prolungati, in 
particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio; 

 organizzare gli spazi all'interno dell'aula in modo da assicurare il mantenimento di 
almeno 1 metro di separazione tra gli allievi e di almeno 2 metri tra questi ed il docente. Il 
personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di 
lavoro e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica (così come gli 
allievi stessi) e toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è 
disinfettato le mani; 

 garantire la distanza di 1 metro tra ogni postazione allievo e di almeno 2 metri tra queste e 
la postazione del docente nei laboratori, in relazione all'adeguatezza degli stessi e ai 
parametri dimensionali previsti dalla normativa vigente. Tale distanza può essere ridotta 
per motivi didattici e per situazioni limitate nel tempo, mantenendo la mascherina 
chirurgica, procedendo ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti e 
ricorrendo eventualmente a ulteriori barriere fisiche (ad es. visiera trasparente) al fine di 
prevenire il contagio tramite droplet. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno 
essere utilizzati, se previsti e in aggiunta ai DPI richiesti per l’attività formativa, gli 
ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività; 
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 per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (a titolo esemplificativo, in 
palestre, palazzetto dello sport), garantire un’adeguata aerazione e un distanziamento 
interpersonale di almeno 2 metri; 

 privilegiare l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (a titolo 
esemplificativo, utenti frequentanti il medesimo intervento) e stabili nel tempo. Si invita a 
contenere al massimo la numerosità dei gruppi; 

 rendere le aule e i laboratori ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo classe, salvo 
disinfezione prima dello scambio; 

 rendere le attrezzature e la strumentazione ad uso esclusivo del singolo allievo, salvo 
disinfezione prima dello scambio. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda 
l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti, è necessario procedere alla pulizia 
e disinfezione frequente delle mani o dei guanti; 

 definire la disinfezione delle strumentazioni in funzione delle specificità delle stesse; 
 privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni laddove possibile, con particolare riferimento alle 

esercitazioni pratiche; 
 favorire l’attività all’aperto, laddove la struttura dell’Organismo formativo lo consenta; 
 mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 

giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali 
contatti; 

 richiedere a tutti gli utenti, considerata la condivisione prolungata del medesimo 
ambiente, di procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. 
Resta inteso che nelle attività pratiche devono essere utilizzati, se previsti, gli ordinari 
dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività. 

 
4. Stage nell’ambito dei corsi (tirocinio curriculare) 

 
L’attuazione dello stage – che è parte integrante del percorso formativo in attuazione della 
normativa vigente e specifica di settore e secondo il progetto approvato - prevede la presenza 
degli allievi presso strutture pubbliche o private affini all’ambito del corso specifico e in 
affiancamento al personale dipendente. Lo stage, pur non configurandosi come attività 
lavorativa, comporta da parte dell’allievo la partecipazione alle attività dell’azienda/struttura, 
a scopi non produttivi, e soprattutto l’assunzione di comportamenti analoghi ai dipendenti 
della stessa azienda/struttura ospitante. 
Ne consegue che, relativamente alle procedure a garanzia del contenimento del virus SARS-
CoV-2, per gli allievi in stage si applicano le disposizioni/protocolli già previsti per i 
dipendenti del comparto lavorativo in cui rientra la struttura/azienda ospitante. 
In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti 
protocolli, può essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con 
l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 
 

5. Attività formativa a favore di allievi disabili 
 
Al fine di garantire la frequenza in sicurezza e l’integrazione vera e partecipata degli allievi 
con bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, è necessario 
adottare opportune misure organizzative ordinarie e straordinarie anche in relazione alle 
diverse disabilità che possono presentarsi.  
Nel caso di svolgimento di attività formativa rivolta a persone con disabilità per le quali non 
sia possibile garantire il distanziamento fisico dall’allievo, il personale deve utilizzare 
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ulteriori dispositivi rispetto a quanto indicato ai punti precedenti, ed in particolare devono 
essere indossati almeno mascherina filtrante FFP2 e guanti monouso. 
 

6. Formazione rivolta ad allievi reclusi presso la Casa Circondariale di Aosta-
Brissogne 

 
Le attività formative rivolte ai detenuti devono essere gestite previo confronto e coordinamento con la 
Direzione della Casa Circondariale per il rispetto dei previsti protocolli di sicurezza. 
 

7. Esami finali 
 
Nella sede formativa occorre rispettare le seguenti disposizioni in ordine all’organizzazione e 
attuazione degli esami finali in presenza:  
 richiedere un’autodichiarazione al candidato o a chi ne fa le veci di non avere avuto 

contatti nei 14 giorni precedenti con persone affette da Covid-19 o con persone che 
abbiano avuto sintomi e di non aver convissuto con persone in quarantena; 

 predisporre un’adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare, 
rivolta sia ai destinatari sia al personale;  

 prevedere idonea segnaletica con pittogrammi e affini; 
 rendere disponibili soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani per utenti e personale, 

anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità 
dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente; 

 richiedere l’utilizzo della mascherina chirurgica a tutto il personale dipendente, al 
personale docente, ai componenti della Commissione e ai candidati;  

 garantire una pulizia giornaliera e una disinfezione periodica degli ambienti, con 
particolare attenzione alle superfici toccate più a rischio di contaminazione; 

 favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria: se ciò non fosse 
tecnicamente possibile, devono essere rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e, in ogni caso, deve essere garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei 
filtri dell’aria di ricircolo, per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, 
secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità; 

 la temperatura corporea deve essere rilevata impedendo l’accesso in aula o alla sede 
dell’attività formativa in caso di temperatura superiore a 37.5 °C, sia ai componenti della 
Commissione sia agli allievi. In caso di temperatura superiore a 37.5 °C, il soggetto deve 
essere allontanato;  

 informare il personale e tutti i candidati circa le modalità di gestione sui comportamenti 
da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per Covid-19; 

 privilegiare, per quanto possibile, attività che possano ridurre contatti prolungati, in 
particolare in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio; 

 organizzare un calendario di convocazione dei candidati cadenzato temporalmente, in 
modo che il candidato possa rimanere presso la sede dell'esame solo il tempo strettamente 
necessario. Gli orari devono essere distanziati, in modo da non creare assembramento 
fuori dai locali tra persone in attesa di essere esaminate; il candidato deve lasciare la sede 
subito dopo l'espletamento della prova; 

 organizzare lo svolgimento delle prove d’esame in modo da evitare attività di intersezione 
tra gruppi di classe diversi; 
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 rendere le aule ed i laboratori ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo classe e rendere 
le attrezzature e la strumentazione ad uso esclusivo del singolo allievo, salvo disinfezione 
prima dello scambio; 

 limitare al massimo la presenza di pubblico durante lo svolgimento della sessione 
d’esame. Per la prova orale può essere presente un solo testimone per candidato. Per 
alunni con disabilità, l'accompagnatore può assistere all'esame. Per disabilità particolari 
può essere valutato, caso per caso, anche l'esame a distanza; 

 durante lo svolgimento di prove tecnico-pratiche assicurare, laddove sia previsto l’utilizzo 
di specifiche attrezzature/strumenti, la disinfezione degli stessi tra un candidato e l’altro: 

 favorire lo svolgimento delle prove pratiche all’aperto, laddove la struttura 
dell’Organismo formativo lo consenta; 

 richiedere a tutti i commissari di mantenere la mascherina durante l'espletamento delle 
prove. Il candidato può togliersi la mascherina, mantenendo la distanza minima di due 
metri; 

 mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 
giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali 
contatti.  

 
8. Disposizioni relative alla prima gestione di una persona sintomatica 

all’interno dell’ambiente adibito ad attività formative 
 
Nel caso in cui una persona presente nella sede utilizzata per lo svolgimento dell’attività 
formativa sviluppi sintomi febbrili e/o di infezione respiratoria, quali la tosse, il soggetto 
deve essere immediatamente isolato e dotato di una nuova mascherina chirurgica; si dovrà 
provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso 
già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 
Nello specifico, se si tratta di un allievo che presenta un aumento della temperatura corporea 
al di sopra di 37,5° C o un sintomo con COVID-19, occorre seguire le seguenti indicazioni: 

• l’operatore presente (docente o tutor) deve avvisare il referente COVID-19; 
• il referente COVID-19 chiama i familiari, se si tratta di allievo minorenne; 
• pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’allievo 

sintomatico è tornato a casa; 
• i familiari/l’allievo devono contattare il medico di medicina generale (MMG) per la 

valutazione clinica (triage telefonico) del caso; 
• il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico 

e lo comunica al Dipartimento di prevenzione (DdP); 
• il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia 
per la riammissione alla formazione secondo l'iter procedurale altrettanto chiaramente 
normato. La presenza di un caso confermato necessiterà l'attivazione da parte del Referente 
COVID-19 o del Direttore, di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di 
possibili altri casi che possano prefigurare l'insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 
situazione, l'autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. 
Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 
peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l'ambito 
formativo. 
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9. Disposizioni relative alla procedura da seguire in caso di allievi/operatori che 
risultino positivi al COVID-19 al di fuori della struttura formativa e alla 
procedura di gestione di gruppi classe posti in quarantena 

 
L’allievo/operatore risultato positivo al COVID-19 è tenuto ad avvisare immediatamente il 
Direttore dell’OdF e/o il referente COVID. 
Il Direttore/referente provvede a: 

• informare il DdP, trasmettendo l’elenco degli allievi e dei docenti/operatori 
considerati contatti stretti indicando per ciascuno almeno nome, cognome, data 
nascita e indirizzo e-mail; 

• una volta avuto comunicazione da parte del DdP in merito alle misure da adottare, 
avvisare personale e allievi interessati nella maniera più celere possibile via e-mail o 
con messaggio telefonico. 

• attuare le misure previste per la sanificazione dei locali frequentati dal soggetto 
contagiato dalla circolare n. 17644 del Ministero della Salute del 22 maggio 2020 che 
al suo interno richiama il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 del 21 agosto 2020. Si 
precisa pertanto che in particolare, occorre: 

• chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 
sanificazione;  

• aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente;  
• sanificare (pulire e disinfettare) tutti gli spazi in cui il soggetto positivo ha 

effettuato azioni di contatto con superfici (aule, palestre, bagni, laboratori, ecc.). 
Si precisa che per tali attività non è necessario il coinvolgimento di ditte specializzate, 
accettando conseguentemente l’esecuzione dell’attività di sanificazione anche da parte di 
personale interno. 
 
Così come previsto dalle prescrizioni sanitarie in essere, in caso di soggetti risultati positivi al 
COVID-19, si precisa quanto segue in merito alle tipologie di esami diagnostici e ai periodi 
di isolamento: 

Tipologia Diagnosi Durata isolamento 
Casi positivi asintomatici test molecolare positivo 10 giorni + tampone molecolare 

unico a fine periodo di isolamento 
Casi positivi sintomatici test molecolare positivo almeno 10 giorni (dei quali 

obbligatoriamente gli ultimi 3 in 
completa assenza di sintomi) + 
tampone molecolare unico a fine 
periodo di isolamento 

Casi positivi asintomatici che 
non si negativizzano dopo 21 
giorni 

test molecolare positivo almeno 21 giorni, con riscontro di 
positività al test molecolare 
effettuato al 10° e 17° giorno (nei 
casi asintomatici l’isolamento si 
interrompe comunque al 21° 
giorno in quanto le evidenze 
disponibili non documentano 
alcun caso di presenza di virus 
competente per la replicazione) 
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Nel caso in cui venga prescritta, da parte del DdP, la quarantena per tutti gli allievi della 
stessa classe, per analogia a quanto dallo stesso precisato in data 14 ottobre 2020 con 
riferimento alla quarantena in ambito scolastico, “in via precauzionale, prima del rientro a 
scuola, il DdP chiede ad alunni e docenti delle classi posti in quarantena, in quanto 
considerati contatti stretti di un caso di Covid-19, di eseguire un tampone di controllo. La 
quarantena, quando non già terminata, sarà sospesa solo per il tempo necessario 
all’esecuzione del tampone dopo il quale si deve rientrare al proprio domicilio. La stessa 
quarantena sarà definitivamente conclusa con la comunicazione dell’esito negativo del test. 
In assenza di tampone, per i contatti stretti, la quarantena sarà di complessivi 14 giorni 
dall’ultima esposizione. Sono esclusi dalla convocazione coloro i quali si trovino in 
isolamento domiciliare per ordinanza del Sindaco per essere, nel frattempo, risultati positivi 
al tampone o per avere un familiare/convivente positivo al SARS-CoV-2. Inoltre, in caso di 
presenza di sintomi simil-influenzali (febbricola, tosse, mal di gola o raffreddore) si deve 
rimanere nella propria abitazione contattando il medico curante per una sua valutazione 
oppure direttamente il 118, tramite 112, per richiedere l’effettuazione del tampone a 
domicilio”.  

 
 
10. Disposizioni relative alla procedura da seguire in caso di allievi/operatori che 

siano posti in quarantena in quanto contatti stretti di persone positive al 
COVID-19 esterne al percorso formativo frequentato 

 
L’allievo/operatore qualora sia posto in quarantena in quanto “contatto stretto” di una persona 
positiva al Covid-19 è tenuto ad avvisare immediatamente il Direttore dell’OdF e/o il 
referente Covid-19. 
 
Sulla base delle ultime disposizioni, le persone che risultano contatti stretti di persone 
positive al Covid-19 devono osservare un periodo di isolamento fiduciario della durata di 14 
giorni dall’ultima esposizione oppure di 10 giorni dall’ultima esposizione + tampone 
antigenico rapido o molecolare negativo al 10° giorno. 


